Adorazione Eucaristica
IIª Domenica di Avvento “B”
“La Conversione”
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SAC. “Dio grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore.” (Colletta)
G. La parola del Battista risuona oggi con sorprendente attualità. Misuriamo tutti la distesa di deserti che si presentano ai nostri occhi: vaste zone in cui non abita più l’umano perché l’uomo devasta attraverso la violenza e il sopruso, la cattiveria e la vendetta. Deserti di dignità in cui uomini e donne vengono trattati come oggetti, vittime di interessi senza scrupoli, di poteri forti. Deserti di solitudine provocati dalla brama di possesso, dall’egoismo, dalla corsa sconsiderata verso il successo. Deserti di amore causati dalla mancanza di tenerezza e di compassione, dalla durezza del cuore e dalla gelosia, dall’infedeltà e dall’abbandono. Deserti di povertà materiale e morale, disorientamento e smarrimento di fronte alle grandi scelte, alle decisioni che danno senso alla vita. Deserti di fede… La parola di Dio si fa intendere in questa “torre di Babele” in cui gli uomini non si comprendono e non si sopportano. Su queste lande bruciate ed aride risuona l’appello del Vangelo, “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”, l’invito a tracciare strade in cui l’uomo possa ritrovare se stesso e incontrare Dio. 

Canto al Vangelo (Lc 3,4.6) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 1,1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Attraverso la predicazione del Battista, Dio stesso vuole guidare il suo popolo: egli è colui che desidera consolazione, riconciliazione e perdono per tutti i suoi figli. Là dove l’uomo ha fallito, Dio riapre possibilità sorprendenti di speranza, che solo a fatica vengono accolte. Accogliere la sua consolazione, infatti, significa rivedere le proprie “vie”, raddrizzare una condotta di vita contorta e incoerente, abbassare il proprio orgoglio e le proprie pretese. L’azione educativa di Dio non è un’azione solitaria: egli è in cerca di consolatori per Gerusalemme, di messaggeri di liete notizie per tutte le città di Giuda, di profeti e testimoni come il Battista. Coloro che sono stati consolati da Dio, imparano a consolare a loro volta i fratelli. Nel brano del Vangelo è interessante rilevare la dinamica di espansione della parola divina: da uno solo, da una “voce” isolata, essa raggiunge pian piano le folle. La guida di Dio è dolce e rassicurante, e guarda lontano.
Tutti

Dal Salmo 84: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.
Pausa di Silenzio
Sussidio C.E.I. per l’Avvento - La Cittadinanza:

1L. La prima lettura di questa seconda Domenica di Avvento si conclude con l’immagine del pastore: Dio stesso si prende cura del suo popolo, a partire dai più deboli (agnellini e pecore madri). Nel mondo antico l’immagine del gregge ha una chiara valenza sociale, è immagine di tutto il popolo: il pastore autentico non è quello che si limita a sfruttare il gregge, ma colui che si cura del suo futuro. 
2L. Il vero pastore non può solo tosare e macellare, ma ha il compito anche di prendersi cura dei nuovi nati, delle pecore madri che assicurano la continuità del gregge nel tempo. Così, allora, come oggi, coloro che vogliono essere autentiche guide non possono curarsi unicamente del tornaconto immediato, ma guardare al futuro, cosa che richiede cura e attenzione.

(Prendersi cura del futuro)
1L. Un’autentica vita politica e sociale porta dunque a occuparsi concretamente dei deboli, dei più fragili, di chi ancora deve crescere. 
2L. L’imbarbarimento della vita politica è spesso legato alla ricerca di un riscontro immediato, a fronte di processi che hanno tempi di crescita lunghissimi. 
1L. Occorre però riconoscere che uno sguardo eccessivamente corto, incapace di allargarsi ad ampio raggio, non è solo una prerogativa dei cattivi politici, ma anche di cittadini disinteressati e fatalisti, tesi anch’essi ai loro interessi nel presente. 
2L. Il messaggio dell’Avvento offre nuove motivazioni a tutti i credenti responsabili e adulti: offre la possibilità di riaprirsi al futuro, nonostante le incertezze e le tensioni che accompagnano questa epoca di crisi. 
1L. Può essere di grande conforto la memoria del passato: dei profeti, che affrontarono guerre, esilio, rifiuto dei propri concittadini, impossibilità di vedere la splendida salvezza che pure proclamavano; la memoria di Giovanni Battista, annunciatore del “più forte di lui”, morto prima di poter vedere pienamente realizzata la pace messianica che aveva preannunciato con la sua opera; ci consola, infine, la memoria delle varie generazioni di cristiani, a partire da quella apostolica, che affrontarono anche il martirio per conservare la fede.

(Prendersi cura dei deboli: la dimensione personale)
2L. La Scrittura mostra che il banco di prova di una buona società è la cura dei deboli: una cattiva cittadinanza invece porta a schiacciare e opprimere, anche se prima o poi l’oppressore si ritrova ad essere schiacciato nello stesso ingranaggio che ha contribuito a creare. 
1L. Chi alleva il serpente dell’egoismo, prima o poi ne viene morso. Dove invece c’è attenzione per i poveri, si conserva più facilmente la pace e la giustizia per tutti.

2L. In passato si è ritenuto da parte di alcuni che una promozione sociale potesse avvenire solo attraverso una competizione senza regole dal mercato: oggi vediamo che gli esiti di un’economia spregiudicata e non controllata dalla giustizia non possono essere positivi. 
1L. Una gran massa di persone si ritrova ad essere sempre più vicina alla soglia della povertà, anche nel nostro mondo occidentale. 
2L. Ma vediamo anche l’esito di una falsa attenzione ai deboli, ammantata di solidarismo e collaborazione: il rischio è che si tratti solamente di un’altra forma per acquisire consenso e potere attraverso il controllo delle masse; l’esito concreto è certamente la crescita di un assistenzialismo costoso e incapace di reale promozione dell’uomo.

1L. Una cura autentica dei più deboli può avvenire solo mettendo al centro la persona. 
2L. La dottrina sociale della Chiesa ha elaborato da tempo la prassi della sussidiarietà: la persona non può essere veramente liberata se deve sottostare al predominio del mercato, o alla tutela assoluta dello Stato, ma può realizzarsi solo in una catena di relazioni positive, dirette, in un tessuto sociale vivo e attivo, dove l’economia non esaurisce l’attività umana, dove resta spazio per la gratuità, la bellezza, l’incontro.
(Sussidiarietà: occasione per le comunità cristiane)
3L. Le nostre comunità cristiane hanno un potenziale enorme, che in questo Avvento sono chiamate a risvegliare: disperse nel territorio, a contatto con la vita, esse hanno la possibilità di instaurare relazioni di aiuto, di solidarietà, di attenzione quotidiana a chi è svantaggiato, a chi è colpito dalla sofferenza o dai rovesci economici.

4L. Là dove può intervenire l’individuo, la famiglia, la piccola comunità, non deve essere invocato un assistenzialismo che degenera facilmente in corruzione. 
3L. Un gran numero di persone impegnate nel volontariato, credenti e non credenti, mostra quanto possa realizzare, anche in termini di efficienza, la spontanea generosità radicata nel territorio.

4L. Anche le istituzioni pubbliche, che pure lodevolmente si occupano dei più deboli, non possono restare salde nelle loro finalità positive se non sono gestite da persone coscienti di non avere solo uno stipendio da guadagnare, ma una missione da compiere, e se non sono circondate da comunità attente, partecipi, collaborative.
3L. In questo senso, le comunità cristiane sono una grande risorsa, che gratuitamente è messa a disposizione dell’intera società civile. Confortate dal messaggio liberante di Cristo, esse possono avere il coraggio di guardare al futuro, in maniera disinteressata, tesa unicamente al bene dei fratelli. 
4L. Vivendo come pellegrini e ospiti nel mondo, i credenti possono vivere pienamente la libertà del dono, la fraternità disinteressata verso ogni creatura umana, chiamata ad essere partecipe della gloria di Dio.

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
5L. Anche in questa domenica la Parola proclamata nella liturgia ci invita a prepararci alla venuta del Signore. 
6L. Ma se nella prima domenica di Avvento si chiedeva la vigilanza, oggi è richiesta ai cristiani la conversione, il ritorno a Dio, un cambiamento di mentalità e di vita capace di mostrare la differenza del cristiano rispetto a quanti non hanno il dono della fede. 
5L. Occorre preparare una strada per il nuovo esodo che il Signore stesso aprirà; occorre convertirsi nei giorni di vita che il Signore concede a ciascuno di noi, così da sperare in cieli nuovi e terra nuova; 
6L. Occorre mettersi in ascolto della predicazione di Giovanni il Battezzatore che, da autentico profeta, proclama una parola da parte di Dio e ferisce il cuore di chi lo ascolta, aprendolo al grande dono della conversione che libera. 
5L. Nel tempo dell'Avvento due figure, con la loro vita e la loro vicenda, appaiono ai nostri occhi come i testimoni che tutto predispongono per la venuta del Signore: 
6L. Giovanni, chiamato «il Precursore», colui che cammina davanti al Messia, e Maria, la madre del Messia, colei che l'ha portato nel suo grembo. 
5L. Giovanni si manifesta come inviato da Dio secondo la profezia di Isaia: nel deserto non organizza adunate di folle attorno a sé, anzi scoraggia e ammonisce chi lo cerca solo per sfuggire ancora una volta alle esigenze poste dall'incontro con il Signore:
SAC. «Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione!». 
6L. Fattosi «voce», Giovanni grida e chiede con risolutezza l'impegno personale di fronte al Signore, annuncia il Veniente, il Signore che immergerà i credenti non in acqua soltanto come egli fa, ma nello Spirito Santo. 
5L. Per l'evangelista Marco, Giovanni, che appare nel deserto, segna l'inizio della buona notizia riguardante Gesù Cristo, ma è anche la figura riassuntiva di tutto l'Antico Testamento. 
6L. Giovanni appare e inizia la sua predicazione per compiere tutta la profezia: egli è vestito, vive e predica come un profeta, è il nuovo Elia! 
5L. Quella profezia che da cinque secoli taceva in Israele, riemerge nuovamente in Giovanni, ritrova in lui la sua voce. 
6L. Ed ecco la grande consolazione per il popolo del Signore: la salvezza, l'esodo, l'uscita dall'oppressione è annunciata e sta per essere compiuta dal Signore veniente. 
5L. Anche dopo la venuta del Signore nella carne in Gesù di Nazaret, i cristiani devono restare in attesa di quella venuta che avverrà nella gloria, non nel segreto della fede, e che sarà manifesta all'intera creazione. 
6L. Perciò, qui e oggi, ogni cristiano è chiamato a preparare una strada nelle sabbie del proprio cuore per raddrizzare il cammino e ritornare sulla via che conduce al Signore: si tratta di colmare i vuoti del proprio comportamento, di abbassare le colline dell'orgoglio e dell'arrogante autosufficienza. 
5L. È un agire concreto, che deve trovare visibilità nella vita del cristiano: solo così la strada percorsa dal Signore e da noi, in vista dell'incontro, sarà senza ostacoli! 
6L. La voce di Giovanni, ieri come oggi, è la voce dei profeti, uomini e donne che Dio non lascia mai mancare alla sua chiesa. 
5L. Sovente ci lamentiamo per l'assenza di profeti attorno a noi, ma dovremmo chiederci se non dipende dalla nostra incapacità ad ascoltare la loro voce che chiede conversione. È molto più facile prestare orecchio alle voci seducenti di chi dice: 
6L. «Tutto bene nella chiesa! Tutto bene nella società!», 
5L. Che non ascoltare chi ci disturba, ci convince di peccato e ci chiama a conversione. 
6L. Sì, Giovanni indirizza il suo messaggio anche a noi, oggi, perché Cristo è ancora il Veniente; Giovanni è l'Elia che precede la venuta del Signore alla fine dei tempi: e noi siamo alla fine dei tempi.

Tutti
Signore Gesù, vieni!

Ci sono tante guerre, c'è tanta cattiveria,

c'è tanta tristezza nel nostro mondo.

Ci sono tante persone che piangono

o che hanno paura.

Vieni, Signore Gesù, vieni a dare a tutti

la grande gioia di Dio! Signore Gesù, vieni!

Voglio venirti incontro,

voglio accoglierti nelle mie giornate.

Col tuo aiuto sarò anch'io un tuo messaggero,

perché i miei amici, e quanti mi stanno attorno

possano riconoscere

che sei tu la luce di Dio venuta nel mondo.

E’ per noi, quest'oggi, il grido del Battista.

È per noi l'invito ad una conversione autentica,

che trasformi la nostra vita e dichiari senza timore

dove si annida il male

che rende opachi i nostri giorni

e ci impedisce di incontrarti.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Al profeta Giovanni il Battista Dio ha affidato un compito: preparare la strada alla tua venuta, Gesù. Non si tratta di un annuncio qualsiasi perché quel che sta per accadere cambierà per sempre la storia del mondo. In te Dio si fa vicino, diventa un uomo come noi. In te Dio rivela il suo volto autentico ed offre misericordia e grazia a quanti lo accolgono con cuore sincero. Nulla, dunque, sarà più come prima, tutto risulterà trasformato. Ecco perché l’invito pressante a orientare tutta l’esistenza verso questa novità, a fare il possibile per togliere tutto ciò che ostacola, impedisce e ritarda l’incontro con te. A distanza di duemila anni la voce del Battista non si è spenta. Attraverso di essa, Gesù, tu ci chiedi di aprirci alla tua parola che scandaglia le profondità dell’anima,

all’azione dello Spirito che risana e trasfigura la nostra esistenza. Sapremo prendere sul serio la tua Buona Notizia? Metteremo i nostri passi sul percorso che disegni davanti a noi?
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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